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Definizione 4.1 Dato l’insieme C C IR™ e la funzione f : R" — IR, il punto z* € C F
¢ un punto di minimo locale della f(z) su C, se esiste un intorno aperto I(z*,p) = STIAML RISOLVUENDe (L PROBLEMA My T (%)
{zx € R™: |z — *|| < p} di centro z* e raggio p > 0, tale che e C
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f(z*) < f(x), Vzel(z*,p)nC.

Se la disuguaglianza precedente é verificata in senso stretto, per ogni z € C, x # x*, si
dira che il punto =* é un punto di minimo locale stretto della f(z) su C.
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Figura 11: Massimi e minimi locali/globali della funzione f(z) in IR™: i punti B e D sono
punti di minimo locale stretto; il punto F & un punto di minimo globale unico (nell’intervallo
mostrato); i punti 4; C"ed E sono puntidi-massimorlocale stretto; il punto G'&un punto
divmassimo globale-unico (nell’intervallo mostrato); i punti H'éd I'sono alcontempo punti
divmassimorlocale e minimo-locale (non stretto, in quanto la f(x) & “piatta” in un loro
intorno).




